
Carissimi Parrocchiani, 
 

               Ecco finalmente i mesi estivi. Prima dello spopolamento della città  
vi offro qualche pensiero che proviene dall’immenso patrimonio spirituale di  
S. Agostino, modello straordinario di Vita Religiosa (siamo nell’anno della  
Vita Consacrata) e cantore instancabile della Misericordia di Dio (imminente Anno della 
Misericordia indetto da Papa Francesco). Fu sempre riconoscente alla madre Monica per 
l’educazione cristiana ricevuta (vedi prossimo Sinodo sulla Famiglia). 

 
1. - S. Agostino a servizio della Chiesa.  * Amate la chiesa. 

 

- Come sapete, io vostro Vescovo, venni da giovane in questa città (Ippona). 

Cercavo un luogo per fondare un monastero, per vivere insieme con i miei 

amici-fratelli. Quando il santo vescovo Valerio esortò il popolo a cercare uno 

per ordinarlo a presbitero, i fedeli, tutti unanimi, misero le mani su di me 

mentre io stavo in mezzo alla folla e mi presentarono al vescovo, per essere 

ordinato prete. Mi misi a piangere a dirotto. Io temevo l’episcopato: è un 

compito difficile, faticoso, e pericoloso. Ma infine, si compì il loro desiderio, 

come essi volevano… 

* La chiesa è Sposa di Cristo. Vi esorto, vi supplico, per la santità di queste 

Nozze spirituali: amate questa Chiesa, amate il Pastore buono, amate lo 

Sposo così bello. Che profondo mistero: siamo stati invitati alle nozze… 
 

2. - S. Agostino e l’attività pastorale. 
 

“Nelle sue visite pastorali, S. Agostino seguiva l’esempio degli apostoli: 

visitava i bambini e le vedove afflitte da tribolazioni. Se veniva chiamato dai 

malati, vi si recava senza indugio per pregare il Signore e imporre loro le sue 

mani. E’ stato il vescovo della verità luminosa: fortunati quelli che poterono 

vederlo nella sua cattedrale e ascoltare i suoi sermoni (Possidio, suo biografo). 
 

3. - Santa Monica, madre di S. Agostino e la sua conversione 
 

              S. Agostino dice di sua mamma Monica (dal suo libro: Le Confessioni): 

“Mia Madre era nella mestizia. Ogni giorno versava lacrime amare: piangeva 

sulla mia perdizione”. 

“Mia Madre aveva allevato i suoi figli, partorendoli tante volte quante li 

vedeva allontanarsi da Te, o Signore”. 

- Mia Madre voleva che io crescessi sano, robusto e istruito: riteneva che la 

formazione culturale, allora in voga, non solo non avrebbe portato alcun 

danno, ma sarebbe stata di grande utilità. 

“Mia Madre piangeva innanzi a te, tua fedele, versando più lacrime di quante 

ne versino mai le madri, alla morte fisica dei figli”. 


